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LEGGE 21 GENNAIO 1995, n. 22 (GU n. 018 del 23/01/1995)  
CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-
LEGGE 24 NOVEMBRE 1994, N. 646, RECANTE INTERVENTI URGENTI 
A FAVORE DELLE ZONE COLPITE DALLE ECCEZIONALI 
AVVERSITÀ ATMOSFERICHE E DAGLI EVENTI ALLUVIONALI 
NELLA PRIMA DECADE DEL MESE DI NOVEMBRE 1994. ECOLOGIA 
035 CALAMITA' PUBBLICHE - 003 ALLUVIONI 
035 CALAMITA' PUBBLICHE - 024 PROVVIDENZE ECONOMICHE - IN GENERE 
137 PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTINCENDIO - 001 IN GENERE 
NA NATURA - 6510 ALLUVIONE 
NA NATURA - 6516 DISSESTO IDROGEOLOGICO 
NA NATURA - 4 AMBIENTE NATURALE (TUTELA) 
RC RISORSE CULTURALI - B CITTA' STORICHE 
Materia: PROTEZIONE CIVILE 
PD: S9950225 
URN: urn:nir:stato:legge:1995-01-21;22  

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

1 .  IL DECRETO-LEGGE 24 NOVEMBRE 1994, N. 646, RECANTE INTERVENTI 
URGENTI A FAVORE DELLE ZONE COLPITE DALLE ECCEZIONALI 
AVVERSITÀ ATMOSFERICHE E DAGLI EVENTI ALLUVIONALI NELLA 
PRIMA DECADE DEL MESE DI NOVEMBRE 1994, È CONVERTITO IN LEGGE 
CON LE MODIFICAZIONI RIPORTATE IN ALLEGATO ALLA PRESENTE 
LEGGE. 
ALLEGATO 
MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-
LEGGE 24 NOVEMBRE 1994, N. 646 
L'ARTICOLO 2 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 2. - 1. È ISTITUITO PER IL PERIODO DELL'EMERGENZA, E COMUNQUE 
CON DURATA CHE NON SUPERI IL 30 GIUGNO 1995, UN COMITATO 
COMPOSTO DAL MINISTRO DELL'INTERNO, IL QUALE LO PRESIEDE, E DAI 
PRESIDENTI DELLE REGIONI INTERESSATE. IL COMITATO PROVVEDE, SENTITI 
I PRESIDENTI DELLE PROVINCE, GLI ENTI LOCALI INTERESSATI ED I COMUNI 
DESTINATARI DELLE SOMME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, A RIPARTIRE 
TRA LE REGIONI, GLI ENTI LOCALI, LE ALTRE AMMINISTRAZIONI E LE 
PREFETTURE INTERESSATE LE RISORSE DI CUI AL COMMA SECONDO, SULLA 
BASE DELLE ESIGENZE RILEVATE E ACCERTATE E CON RIFERIMENTO ALLE 
SPECIFICHE FINALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 3. 
2. PER LE FINALITÀ DI CUI AL COMMA PRIMO È AUTORIZZATA LA 
COMPLESSIVA SPESA DI MILIARDI IN APPOSITO CAPITOLO DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO, PER IL SUCCESSIVO 
TRASFERIMENTO DELLE RISPETTIVE QUOTE, SUI PERTINENTI CAPITOLI DI 
SPESA, ALLE REGIONI, AGLI ENTI LOCALI ED ALLE ALTRE AMMINISTRAZIONI 
INTERESSATE. LA RIMANENTE QUOTA DI 100 MILIARDI È ISCRITTA AL 
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CAPITOLO 4296 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO 
DELL'INTERNO, PER ESSERE VERSATA, CON DECRETI DEL MINISTRO 
DELL'INTERNO, ALLA CONTABILITÀ SPECIALE DELLE PREFETTURE DELLE 
PROVINCE INTERESSATE PER GLI INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO E DI 
ASSISTENZA. LE MEDESIME PREFETTURE SONO AUTORIZZATE, OVE 
OCCORRA, A PRELEVARE LE SOMME NECESSARIE SUI FONDI IN GENERE 
DELLA CONTABILITÀ SPECIALE. LE SOMME NON RIPARTITE NELL'ANNO 1994 
POSSONO ESSERLO NELL'ANNO 1995. 
3. PER FAR FRONTE AD INTERVENTI URGENTI DI PRIMA NECESSITÀ I COMUNI 
DI CUI ALL'ARTICOLO 1 POSSONO, PREVIA DELIBERA DELLA GIUNTA, 
UTILIZZARE FONDI DEL PROPRIO BILANCIO NON DESTINATI ALLA 
COPERTURA DI SPESE INDIFFERIBILI ED URGENTI E NON ANCORA 
IMPEGNATI ED ALTRESÌ PROCEDERE A VARIAZIONI DI BILANCIO FINO A 
TUTTO IL 31 DICEMBRE 1994. 
4. NEI COMUNI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, IL TERMINE PER 
L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO DA PARTE DEL CONSIGLIO COMUNALE È 
PROROGATO AL 28 FEBBRAIO 1995. 
5. ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO, PARI 
A COMPLESSIVE LIRE 1.100 MILIARDI PER L'ANNO 1994, SI PROVVEDE 
MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO 
AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL 
TESORO PER IL MEDESIMO ANNO 1994, ALL'UOPO PARZIALMENTE 
UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL MINISTERO DELLE 
FINANZE. IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO, CON PROPRI DECRETI, 
AD APPORTARE LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 
6. AI FINI DELLA VERIFICA DEI DANNI SUBITI, IL COMITATO PUÒ AVVALERSI 
DEI RILIEVI AEROFOTOGRAMMETRICI GIÀ EFFETTUATI A QUALUNQUE 
TITOLO DALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE. 
7. I RENDICONTI DELLE SPESE EROGATE SULLE SOMME ASSEGNATE AI SENSI 
DEL COMMA SECONDO SONO SOTTOPOSTI AL RISCONTRO DEGLI UFFICI 
DECENTRATI E PERIFERICI DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO E 
DELLA CORTE DEI CONTI." L'ARTICOLO 3 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 3. - 1. LE SOMME DI CUI ALL'ARTICOLO 2 SONO DESTINATE 
NELL'AMBITO DEL TERRITORIO DELLE REGIONI INDIVIDUATE DAL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 NOVEMBRE 1994, 
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 264 DELL'11 NOVEMBRE 1994, 
AGLI INTERVENTI DI SOCCORSO ALLE POPOLAZIONI, ALLE ATTIVITÀ DI 
ASSISTENZA, COMPRESE QUELLE DI ACCOGLIENZA E REFEZIONE, AGLI 
INTERVENTI NECESSARI ALLA SALVAGUARDIA DELLA PUBBLICA INCOLUMITÀ 
ED A QUELLI RELATIVI AL RIPRISTINO DEI SERVIZI DI PRIMA NECESSITÀ. LE 
SOMME STESSE SONO UTILIZZATE DALLE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI 
ALTRESÌ: 
A) PER LA RIPARAZIONE DEI DANNI SUBITI DALLE INFRASTRUTTURE 
PUBBLICHE, DAI BENI CULTURALI E AMBIENTALI PUBBLICI, DALLE OPERE 
VIARIE, FERROVIARIE, IDRICHE, IRRIGUE, IDRAULICHE, FOGNARIE E 
IGIENICO-SANITARIE, DALLE STRUTTURE SCOLASTICHE, NONCHÉ DAI MEZZI 
DI TRASPORTO URBANO ED EXTRAURBANO ADIBITI A SERVIZIO PUBBLICO; 
B) PER LA REALIZZAZIONE E LA RIPARAZIONE DELLE OPERE DI 
CONSOLIDAMENTO DEI DISSESTI IDROGEOLOGICI E DI RIASSETTO 
IDRAULICO IVI COMPRESE LE RETI IRRIGUE DI BONIFICA E DI SCOLO DELLA 
RETE IDROGRAFICA NELLE REGIONI COLPITE; 
C) PER LA RIPARAZIONE DEI DANNI SUBITI DA BENI IMMOBILI E DA BENI 
CULTURALI VINCOLATI DEI PRIVATI CITTADINI, NONCHÉ DA BENI MOBILI O 
IMMOBILI DEI PRIVATI CITTADINI E DEGLI ENTI NON COMMERCIALI; 
D) PER IL MONITORAGGIO E LA RIMOZIONE DI SOSTANZE E MATERIALI 
PERICOLOSI ED INQUINANTI RILASCIATI NELL'AMBIENTE E PER IL 
MONITORAGGIO E LA RIMOZIONE DI RIFIUTI INGOMBRANTI E DETRITI. 
2. AGLI INTERVENTI DI RIPARAZIONE DEGLI IMMOBILI PRIVATI ADIBITI AD 
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UFFICI PUBBLICI POSSONO PROVVEDERE LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
INTERESSATE, SENZA DIRITTO DI RIVALSA. 
3. AGLI INTERVENTI DI RIPARAZIONE DI CUI ALLA LETTERA A) DEL COMMA 
PRIMO PROVVEDONO LE AMMINISTRAZIONI PROPRIETARIE E, PER LA 
RIPARAZIONE DELLE OPERE IRRIGUE, I SOGGETTI GESTORI DELLE RETI. 
4. IN CASO DI PIÙ ENTI PROPRIETARI O DI BENI IN GODIMENTO DA PARTE DI 
ENTI DIVERSI DA QUELLO PROPRIETARIO, IL COMITATO INDIVIDUA L'ENTE 
CHE PROVVEDE ALL'INTERVENTO TENUTO CONTO DELL'EFFETTIVO 
UTILIZZO DEI MEDESIMI BENI. 
5. LE DOMANDE RELATIVE AGLI INTERVENTI DI CUI AL COMMA PRIMO, 
LETTERA C), DOVRANNO ESSERE PRESENTATE AL SINDACO DEL COMUNE 
ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 
DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO ALLEGANDO PERIZIA, REDATTA 
DA TECNICO ISCRITTO IN ALBI PROFESSIONALI, SULL'ESISTENZA ED ENTITÀ 
DEI DANNI. 
6. GLI INTERVENTI, DI RICOSTRUZIONE O DI RIPRISTINO DEVONO TENERE 
CONTO DELLA NECESSITÀ DI DIFESA DEGLI ASSETTI IDROGEOLOGICI E 
IDROGRAFICI, DI PREVENZIONE DELLE PIENE, DEL LORO CONTROLLO E 
DELLA LIMITAZIONE DEI POSSIBILI DANNI. A TAL FINE LE REGIONI, SULLA 
BASE DEGLI INDIRIZZI DELL'AUTORITÀ DI BACINO, PROVVEDONO A 
DEFINIRE, ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI TRENTA GIORNI DALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE 
DECRETO, I CRITERI ED I LIMITI PER LA RICOSTRUZIONE O IL RIPRISTINO 
DELLE OPERE DI DIFESA, DELLE INFRASTRUTTURE E DEGLI IMMOBILI 
DANNEGGIATI." ALL'ARTICOLO 4: 
I COMMI SECONDO, TERZO, QUARTO E QUINTO SONO SOSTITUITI DAI 
SEGUENTI: 
"2. IL MAGISTRATO PER IL PO E GLI ALTRI UFFICI PERIFERICI DEL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, SENTITI LE REGIONI E GLI ENTI LOCALI 
COMPETENTI, PER I TRATTI DI CORSI D'ACQUA DI COMPETENZA STATALE E 
LE REGIONI PER I TRATTI NON DI COMPETENZA STATALE, PROVVEDONO, 
ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 
DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO, A PREDISPORRE PROGRAMMI 
STRAORDINARI DIRETTI A RIMUOVERE LE SITUAZIONI DI PERICOLO 
IMMANENTE NEI CONFRONTI DELLE POPOLAZIONI E DELLE 
INFRASTRUTTURE LUNGO I TRATTI DEI CORSI D'ACQUA DEL BACINO 
PADANO. 
3. IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI PROVVEDE CON PROPRIO DECRETO 
ALL'ASSEGNAZIONE DEI FINANZIAMENTI PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA MEDESIMO ENTRO I SUCCESSIVI TRENTA GIORNI. I RELATIVI 
ONERI SONO A CARICO DEI FONDI DI CUI AL COMMA PRIMO. 
4. I MATERIALI LITOIDI RIMOSSI DAI CORSI D'ACQUA AI SENSI DEL COMMA 
SECONDO PER RIPRISTINARNE L'OFFICIOSITÀ, SONO MESSI ALL'ASTA E LE 
RELATIVE ENTRATE UTILIZZATE PER FAR FRONTE AI COSTI DELLA 
RIMOZIONE SUDDETTA E PER GLI INTERVENTI DI CUI AL PRESENTE 
DECRETO. A TAL FINE GLI INTROITI COSÌ REALIZZATI AFFLUISCONO 
ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO PER ESSERE RIASSEGNATI, CON 
DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO, AL CAPITOLO ISTITUITO NELLO 
STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO AI SENSI DELLO 
ARTICOLO 2, COMMA SECONDO, PRIMO PERIODO. 
5. PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI NECESSARI AL RIPRISTINO 
DELLO ASSETTO IDRAULICO, ALLA ELIMINAZIONE DELLE SITUAZIONI DI 
DISSESTO IDROGEOLOGICO E ALLA PREVENZIONE DEI RISCHI 
IDROGEOLOGICI NONCHÉ PER IL RIPRISTINO DELLE AREE DI ESONDAZIONE 
NELLE REGIONI COLPITE, L'AUTORITÀ DI BACINO, ENTRO 45 GIORNI DALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE 
DECRETO, APPROVA UN PIANO STRALCIO AI SENSI DELLO ARTICOLO 17, 
COMMA 6-TER, DELLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, INTRODOTTO DAL 
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COMMA TERZO DELL'ARTICOLO 12 DEL DECRETO-LEGGE 5 OTTOBRE 1993, N. 
398, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 4 DICEMBRE 1993, N. 
493, SULLA BASE DELLE PROPOSTE DEGLI ENTI LOCALI, DELLE REGIONI E 
DEL MAGISTRATO PER IL PO E SECONDO GLI INDIRIZZI E GLI OBIETTIVI DEL 
PIANO DI BACINO, UTILIZZANDO I FONDI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DEL 
CITATO DECRETO-LEGGE N. 398 DEL 1993, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA MEDESIMA LEGGE N. 493 DEL 1993;" AL COMMA 
SETTIMO, LE PAROLE: "TRE MESI, NÉ COMUNQUE PROTRARSI OLTRE IL 30 
APRILE 1995" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "SEI MESI, NÉ 
COMUNQUE PROTRARSI OLTRE IL 30 GIUGNO 1995". 
ALL'ARTICOLO 5: 
AL COMMA PRIMO, DOPO LE PAROLE: "POSSONO OPERARE" SONO 
INSERITE LE SEGUENTI: "SENTITA L'AUTORITÀ DI BACINO, PER QUANTO 
DI COMPETENZA,"; 
DOPO IL COMMA PRIMO, SONO INSERITI I SEGUENTI: 
"1-BIS. GLI INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLE RETI IRRIGUE SONO 
CONSIDERATI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 1-TER DEL DECRETO-LEGGE 27 GIUGNO 1985, N. 312, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 431. 
1-TER. FINO AL 30 GIUGNO 1995, RELATIVAMENTE AGLI INTERVENTI PER I 
TRATTI DEI CORSI D'ACQUA SIA DI COMPETENZA STATALE CHE DELLE 
REGIONI DIRETTI A RIPRISTINARE L'OFFICIOSITÀ TRAMITE L'ESTRAZIONE DI 
MATERIALE LITOIDE, NONCHÉ AGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA, STRAORDINARIA, DI CONSOLIDAMENTO STATICO E DI RESTAURO 
CONSERVATIVO CHE NON ALTERINO LO STATO DEI LUOGHI E L'ASPETTO 
ESTERIORE DEGLI EDIFICI, I PARERI E LE AUTORIZZAZIONI RELATIVI AL 
DECRETO-LEGGE 27 GIUGNO 1985, N. 312, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 431, DEBBONO ESSERE 
DATI ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA E, 
COMUNQUE, SE QUESTA È GIÀ STATA FORMULATA, ENTRO QUINDICI GIORNI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL 
PRESENTE DECRETO. IN CASO DI MANCATA RISPOSTA DA PARTE 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMPETENTE ENTRO IL SUDDETTO TERMINE, IL 
PARERE SI INTENDE RESO IN SENSO FAVOREVOLE O L'AUTORIZZAZIONE SI 
INTENDE CONCESSA. IL TERMINE DI QUINDICI GIORNI È DA CONSIDERARSI 
PERENTORIO E NON PUÒ ESSERE INTERROTTO DALLA RICHIESTA, DA PARTE 
DELLE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE, DI INTEGRAZIONI DOCUMENTALI O 
DI ALTRE FORMALITÀ. GLI EVENTUALI DINIEGHI DOVRANNO ALTRESÌ ESSERE 
MOTIVATI E DOVRANNO CONTENERE LE INDICAZIONI PER LA CORRETTA 
ESECUZIONE DEI LAVORI." ALL'ARTICOLO 6: 
AL COMMA SECONDO, SECONDO PERIODO, SONO SOPPRESSE LE PAROLE: 
"PREVISTI PER L'ACCERTAMENTO"; 
DOPO IL COMMA TERZO, È INSERITO IL SEGUENTE: 
"3-BIS. ALL'ARTICOLO 10, N. 13, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633, SONO AGGIUNTE, IN FINE, LE 
SEGUENTI PAROLE: ", O DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1992, N. 225";" DOPO IL 
COMMA DODICESIMO È INSERITO IL SEGUENTE: 
"12-BIS. COLORO I QUALI, AVENDO IL DOMICILIO O LA RESIDENZA NEI 
COMUNI INDIVIDUATI AI SENSI DELLO ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, ALLA 
DATA DEL 4 NOVEMBRE 1994, NON ABBIANO VERSATO I TRIBUTI DOVUTI 
ALLA DATA DEL 30 NOVEMBRE 1994, POSSONO COMPIERE TALI 
ADEMPIMENTI ENTRO IL 20 DICEMBRE 1994, SENZA L'APPLICAZIONE DI 
SANZIONI E INTERESSI, MA CON LA SOVRATTASSA DEL 3 PER CENTO. TALE 
NORMA SI APPLICA ANCHE AI SOSTITUTI D'IMPOSTA. AI SOGGETTI CHE, A 
CAUSA DEGLI EVENTI ALLUVIONALI DI CUI AL PRESENTE DECRETO, ABBIANO 
SUBITO RILEVANTI DANNI, ANCORCHÈ PRIVI DEL DOMICILIO O DELLA 
RESIDENZA NEI COMUNI INDIVIDUATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA 
PRIMO, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE COMMA;" AL 
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COMMA QUATTORDICESIMO, PRIMO PERIODO, DOPO LA PAROLA: 
"DISPERSA" SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI: "NECESSARIA PER 
EFFETTUARE LE ANNOTAZIONI DI LEGGE"; 
AL COMMA QUINDICESIMO, DOPO LE PAROLE: "RILEVANTI DANNI" SONO 
AGGIUNTE LE SEGUENTI: "ATTESTATI MEDIANTE CERTIFICAZIONE RESA 
CON LE MODALITÀ DI CUI AL COMMA DODICESIMO"; 
DOPO IL COMMA SEDICESIMO, SONO AGGIUNTI I SEGUENTI: 
"16-BIS. AI FINI DEL PRESENTE ARTICOLO SI INTENDE RILEVANTE IL DANNO 
SUPERIORE AD UN SESTO DEL REDDITO DICHIARATO, PER L'ANNO DI 
IMPOSTA 1993, DAI SOGGETTI COLPITI DAGLI EVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 
AVENTI IL DOMICILIO, LA RESIDENZA O LA SEDE, ALLA DATA DEL 4 
NOVEMBRE 1994, NEI COMUNI INDIVIDUATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, 
COMMA PRIMO. NON SI CONSIDERANO IN OGNI CASO RILEVANTI I DANNI DI 
IMPORTO INFERIORE A LIRE 2.000.000. 
16-TER. I DISABILI TITOLARI DI PATENTE F O B SPECIALE POSSONO 
USUFRUIRE UNA TANTUM DEI BENEFICI PREVISTI DALLA LEGGE 9 APRILE 
1986, N. 97, PER L'ACQUISTO DI VEICOLI ADATTATI ALLE LORO ESIGENZE, 
ANCHE SE NON SIA TRASCORSO IL TERMINE DI QUATTRO ANNI DALL'ULTIMO 
ACQUISTO PER SOSTITUIRE AUTOVEICOLI DANNEGGIATI O DISTRUTTI DAGLI 
EVENTI ALLUVIONALI. IL SUCCESSIVO TERMINE DI QUATTRO ANNI SI 
COMPUTA A PARTIRE DAL BENEFICIO USUFRUITO AI SENSI DEL PRESENTE 
COMMA. 
16-QUATER. L'ACCERTAMENTO INDUTTIVO PREVISTO DALLO ARTICOLO 39, 
SECONDO COMMA, LETTERA C), DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, NON È APPLICABILE QUALORA LE 
CAUSE DIPENDANO DALLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ ATMOSFERICHE E 
DAGLI EVENTI ALLUVIONALI AVVENUTI NELLA PRIMA DECADE DEL MESE DI 
NOVEMBRE 1994 NEI COMUNI DI CUI ALLO ARTICOLO 1 DEL PRESENTE 
DECRETO, ED IL SOGGETTO PASSIVO D'IMPOSTA ABBIA DENUNCIATO AI 
CARABINIERI O ALLA POLIZIA DI STATO LA DISTRUZIONE DELLE SCRITTURE 
CONTABILI." L'ARTICOLO 7 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 7. - 1. NEI COMUNI INDIVIDUATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA 
PRIMO, È SOSPESO, DAL 4 NOVEMBRE 1994 AL 30 APRILE 1995, IL 
PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI DI PREVIDENZA, ASSISTENZA SOCIALE E DEI 
CONTRIBUTI PER LA ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO GLI 
INFORTUNI E LE MALATTIE PROFESSIONALI, NONCHÉ DEI CONTRIBUTI PER 
LE PRESTAZIONI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 
31 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1986, N. 41, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, IVI 
COMPRESA LA QUOTA DI CONTRIBUTI A CARICO DEI LAVORATORI 
DIPENDENTI. LA SOSPENSIONE TROVA APPLICAZIONE A CONDIZIONE CHE I 
SOGGETTI INTERESSATI ABBIANO SUBITO, IN OCCASIONE DELLE AVVERSITÀ 
ATMOSFERICHE E DEGLI EVENTI ALLUVIONALI DI CUI ALLO ARTICOLO 1, 
COMMA PRIMO, RILEVANTI DANNI ATTESTATI MEDIANTE CERTIFICAZIONE 
RESA CON LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 6, COMMA DODICESIMO. SI 
APPLICA QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 6, COMMA TREDICESIMO. I 
VERSAMENTI DIFFERITI POTRANNO ESSERE EFFETTUATI, SU DOMANDA, IN 
TRE RATE QUADRIMESTRALI SENZA INTERESSI. 
2. PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 
PRIMO, LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E LE SOCIETÀ A PREVALENTE 
PARTECIPAZIONE PUBBLICA POSSONO UTILIZZARE, NEI LIMITI DELLE 
PROPRIE DISPONIBILITÀ DI BILANCIO E FINO AL 30 APRILE 1995, I 
LAVORATORI DIPENDENTI DA DATORI DI LAVORO DI TUTTI I SETTORI 
PRIVATI OPERANTI NEI COMUNI DI CUI AL COMMA PRIMO, SOSPESI DAL 
LAVORO O DISOCCUPATI. TALE UTILIZZAZIONE NON DETERMINA 
L'INSTAURAZIONE DI UN RAPPORTO DI LAVORO, NÉ IMPLICA LA PERDITA DEI 
TRATTAMENTI DI SOSTEGNO AL REDDITO OVE RICONOSCIUTI IN BASE ALLA 
NORMATIVA VIGENTE. I SOGGETTI UTILIZZATORI SONO TENUTI AD 
ASSICURARE DETTI LAVORATORI PRESSO L'ISTITUTO NAZIONALE PER 
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L'ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO. 
3. L'INDENNITÀ DOVUTA PER L'UTILIZZAZIONE È RAPPORTATA ALLA 
RETRIBUZIONE CONTRATTUALE PREVISTA PER I LAVORATORI DI PARI 
QUALIFICA DIPENDENTI DAL SOGGETTO UTILIZZATORE, ANCHE IN 
FUNZIONE DELL'ORARIO LAVORATIVO PRESTATO, E NON PUÒ ESSERE 
INFERIORE AL TRATTAMENTO STRAORDINARIO DI INTEGRAZIONE SALARIALE 
PREVISTO DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI, CON ASSORBIMENTO DEGLI 
IMPORTI RELATIVI AI TRATTAMENTI DI CASSA INTEGRAZIONE, DI MOBILITÀ E 
DI DISOCCUPAZIONE EVENTUALMENTE SPETTANTI AI LAVORATORI 
UTILIZZATI. 
L'ISTITUTO NAZIONALE PER LA PREVIDENZA SOCIALE PROVVEDE 
ALL'EROGAZIONE DEGLI IMPORTI DI PROPRIA COMPETENZA, NONCHÉ 
DELL'INDENNITÀ DI CUI AL COMMA TERZO, CHE VIENE AL MEDESIMO 
ISTITUTO RIMBORSATA DA PARTE DEL SOGGETTO UTILIZZATORE, FINO ALLA 
MISURA DEL TRATTAMENTO STRAORDINARIO DI INTEGRAZIONE SALARIALE. 
5. LE RICHIESTE DI UTILIZZAZIONE DEI LAVORATORI AI SENSI DEL COMMA 
SECONDO VANNO PRESENTATE ALLE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI PER 
L'IMPIEGO, O AGLI UFFICI PROVINCIALI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA 
OCCUPAZIONE, DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E DALLE 
SOCIETÀ A PREVALENTE PARTECIPAZIONE PUBBLICA, ANCHE PER CONTO 
DELLE IMPRESE AFFIDATARIE DEI LAVORI. 
6. L'ASSEGNAZIONE DEI LAVORATORI, DA EFFETTUARSI IN FUNZIONE DELLA 
LORO PROFESSIONALITÀ E DELLA DISTANZA TRA IL LUOGO DI RESIDENZA E 
IL LUOGO DI IMPIEGO, AVVIENE A CURA DELLE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI 
PER L'IMPIEGO O DEGLI UFFICI PROVINCIALI DEL LAVORO E DELLA 
MASSIMA OCCUPAZIONE, DANDO PRIORITÀ AI LAVORATORI NON AVENTI 
TITOLO AI TRATTAMENTI DI SOSTEGNO AL REDDITO, SOSPESI DAL LAVORO O 
DISOCCUPATI IN CONSEGUENZA DELLE AVVERSITÀ ATMOSFERICHE E DEGLI 
EVENTI ALLUVIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO. 
7. PER I LAVORATORI DELLE IMPRESE CHE SI TROVANO NELLE CONDIZIONI 
DI CUI AL COMMA PRIMO, SI APPLICA LA DEROGA DI CUI ALL'ARTICOLO 1, 
COMMA QUARTO, DEL DECRETO-LEGGE 26 NOVEMBRE 1994, N. 654, OVE 
FRUISCANO DEL TRATTAMENTO DI CASSA INTEGRAZIONE ORDINARIA IN 
CONSEGUENZA DELLE AVVERSITÀ ATMOSFERICHE E DEGLI EVENTI 
ALLUVIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO. 
8. ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 6 E 7, 
VALUTATO IN COMPLESSIVE LIRE 120 MILIARDI PER L'ANNO 1994, SI 
PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO 
ISCRITTO AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO 
DEL TESORO PER IL MEDESIMO ANNO, PARZIALMENTE UTILIZZANDO 
L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL MINISTERO DEL TESORO. IL MINISTRO 
DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE 
OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO." L'ARTICOLO 8 È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 
"ART. 8. - 1. LE REGIONI NEL CUI TERRITORIO RICADONO I COMUNI 
INDIVIDUATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, AVVALENDOSI 
DELLE UNITÀ SANITARIE LOCALI, DELLE AZIENDE OSPEDALIERE E DELLE 
ALTRE STRUTTURE SANITARIE LOCALI, DISPONGONO URGENTI CONTROLLI 
SULLA QUALITÀ DELLE ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO. 
2. LE REGIONI FORMANO ALTRESÌ L'ELENCO DEI DANNI E DEGLI EVENTUALI 
INQUINAMENTI SUBITI DALLE RETI FOGNARIE, DAGLI IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE, DAI SITI DI RACCOLTA E DI 
STOCCAGGIO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI, SPECIALI E TOSSICI E 
NOCIVI DI QUALSIASI ORIGINE, DALLE STRUTTURE CIMITERIALI E DALLE 
SORGENTI TERMALI E DI ACQUE MINERALI. TALE ELENCO DEVE ESSERE 
TRASMESSO AL COMITATO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, AL MINISTRO DELLA 
SANITÀ E ALLE REGIONI INTERESSATE." ALL'ARTICOLO 9, AL COMMA 
PRIMO, PRIMO PERIODO, DOPO LA PAROLA: "EMERGENZA", SONO 
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INSERITE LE SEGUENTI: "E COMUNQUE NON OLTRE IL 30 GIUGNO 1995,"; E 
LE PAROLE: "DAL PREFETTO TERRITORIALMENTE COMPETENTE", SONO 
SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "DALL'ENTE TERRITORIALMENTE 
COMPETENTE". 
L'ARTICOLO 10 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 10. - 1. PER GLI INTERVENTI DI EMERGENZA E DI PRIMO RIPRISTINO A 
FAVORE DELLE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE E ASSOCIATE, COMPRESE LE 
COOPERATIVE PER LA RACCOLTA, TRASFORMAZIONE, 
COMMERCIALIZZAZIONE E VENDITA DEI PRODOTTI AGRICOLI, INDIVIDUATE 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1992, N. 185, DALLE 
REGIONI DI CUI AL DECRETO CITATO ALL'ARTICOLO 1, COMMA SECONDO, 
NONCHÉ PER IL RIPRISTINO DELLE STRUTTURE, INFRASTRUTTURE E DELLE 
OPERE DI BONIFICA E DI IRRIGAZIONE, È DESTINATA LA SPESA DI LIRE 100 
MILIARDI PER L'ANNO 1994 A VALERE SULLE DISPONIBILITÀ DI CUI AL 
FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE IN AGRICOLTURA, DISCIPLINATO DALLA 
LEGGE 14 FEBBRAIO 1992, N. 185; IL RELATIVO RIPARTO È DISPOSTO DAL 
MINISTRO DELLE RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI, D'INTESA 
CON LE REGIONI INTERESSATE. PRIORITARIAMENTE GLI INTERVENTI SONO 
RIVOLTI A: 
A) RIMESSA IN FUNZIONE, ANCHE IN VIA PROVVISORIA, DEGLI ACCESSI, 
DEGLI IMPIANTI ELETTRICI ED IDRICI, DELLE ATTREZZATURE ED IMPIANTI 
ALL'INTERNO DI STRUTTURE PRODUTTIVE, STALLE, CAPANNONI, SERRE, 
COLTURE SPECIALIZZATE, NONCHÉ DEI FABBRICATI RURALI DI ABITAZIONE; 
B) RICOSTRUZIONE DEL PATRIMONIO ZOOTECNICO E RELATIVE SCORTE; 
C) RICOSTRUZIONE DEL CAPITALE CIRCOLANTE PER PERDITA DI PRODOTTI; 
D) ANTICIPAZIONE DELLE SPESE PER RICOVERO E MANTENIMENTO DEL 
BESTIAME, TRASPORTO, ESSICCAZIONE ED ALTRE SPESE RELATIVE AL 
RECUPERO DEI PRODOTTI DANNEGGIATI. 
2. LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 5 DEL PRESENTE DECRETO SI 
APPLICANO ANCHE AGLI INTERVENTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. 
3. LA PERCENTUALE DEI DANNI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA PRIMO, 
DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1992, N. 185, È FISSATA NELLA MISURA DEL 15 
PER CENTO. 
4. LE ALIQUOTE CONTRIBUTIVE PER L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI 
PRONTO INTERVENTO PREVISTE DALLA VIGENTE LEGISLAZIONE SUL FONDO 
DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE SONO ELEVATE AL 90 PER CENTO. 
5. GLI IMPORTI DELLE MISURE DI CUI AL COMMA QUARTO SONO 
DETERMINATI NEL MODO SEGUENTE: 
A) FINO A LIRE 1.200.000 PER ETTARO PER I TERRENI CHE ABBIANO 
SOFFERTO LA PERDITA TOTALE O PARZIALE DELLE ANTICIPAZIONI 
COLTURALI; 
B) FINO A LIRE 9.000.000 PER ETTARO PER LE COLTURE ORTOFLORICOLE E 
VIVAISTICHE CHE ABBIANO SOFFERTO LA PERDITA TOTALE O PARZIALE 
DELLE ANTICIPAZIONI COLTURALI: 
C) FINO A LIRE 20.000.000 PER URGENTI RIPARAZIONI AI FABBRICATI RURALI; 
D) FINO A LIRE 200.000.000 PER I RIPRISTINI, IN BASE A VERBALE DI SOMMA 
URGENZA, DELLE INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DELLE AZIENDE AGRICOLE. 
6. LA PERCENTUALE DELL'ESONERO DI CUI ALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 
14 FEBBRAIO 1992, N. 185, È DETERMINATA NELLA MISURA DELL'80 PER 
CENTO E SI APPLICA AI CONTRIBUTI IN SCADENZA FINO AL 10 GENNAIO 1998. 
7. I FONDI DI CUI ALLA LEGGE 9 APRILE 1990, N. 87, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, NON ANCORA UTILIZZATI, POSSONO ESSERE DESTINATI 
ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE ALLE IMPRESE, 
CHE ABBIANO PRESENTATO PROGETTI AI SENSI DELLA SUDDETTA LEGGE E 
CHE ABBIANO SVOLTO LA LORO ATTIVITÀ SUBENDO UN AGGRAVIO DI COSTI 
DI GESTIONE, IN SOSTITUZIONE DI IMPRESE, RESIDENTI NEI COMUNI DI CUI 
AL PRECEDENTE ARTICOLO 1, AL FINE DI CONSENTIRE LA PROSECUZIONE 
DELLE ATTIVITÀ DI LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE DI PRODOTTI 
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ZOOTECNICI. 
8. LE SOMME STANZIATE AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, DELLA 
LEGGE 7 FEBBRAIO 1992, N. 140, E NON UTILIZZATE ALLA DATA DEL 31 
DICEMBRE 1994, POSSONO ESSERE IMPIEGATE PER LE FINALITÀ E CON LE 
MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO-TER, DEL DECRETO-
LEGGE 20 MAGGIO 1993, N. 149, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 19 LUGLIO 1993, N. 237, PER GLI INTERVENTI A FAVORE DELLE ZONE 
COLPITE DALLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ ATMOSFERICHE E DAGLI EVENTI 
ALLUVIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO. 
9. ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO DEVE ESSERE 
EFFETTUATA LA VERIFICA DEL LIVELLO DI UTILIZZAZIONE DELLE SOMME 
PREVISTE DALL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE 30 MAGGIO 1994, N. 328, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 25 LUGLIO 1994, N. 471. LE 
DISPONIBILITÀ NON UTILIZZATE POSSONO ESSERE DESTINATE A 
FRONTEGGIARE LE NECESSITÀ DERIVANTI DAI DANNI CAUSATI DAGLI 
EVENTI CONSIDERATI NEL PRESENTE DECRETO. I MUTUI POSSONO ESSERE 
ASSUNTI ANCHE IN ECCEDENZA AL LIMITE DI INDEBITAMENTO STABILITO 
DALLA NORMATIVA VIGENTE. IL RELATIVO ONERE DI AMMORTAMENTO È 
ASSISTITO DA UN CONCORSO DELLO STATO NELLA MISURA DEL 95 PER 
CENTO PER I COMUNI CON POPOLAZIONE PARI O INFERIORE A 5.000 
ABITANTI E NEL LIMITE DI LIRE 200 MILIARDI, OVVERO DEL 45 PER CENTO 
PER I COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE, PER LE COMUNITÀ 
MONTANE, PER LE PROVINCE E PER LE REGIONI E NEL LIMITE DI LIRE 1.800 
MILIARDI. LA RIPARTIZIONE È EFFETTUATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SU INDICAZIONE DEL COMITATO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2. 
10. LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE 30 
MAGGIO 1994, N. 328, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 25 
LUGLIO 1994, N. 471, POSSONO TROVARE APPLICAZIONE, NEL COMPLESSIVO 
AMMONTARE DEI MUTUI IVI INDICATI, NON UTILIZZATI ALLA DATA DEL 31 
GENNAIO 1995, ANCHE IN RELAZIONE ALLE NECESSITÀ DERIVANTI, NEL 
SETTORE DELLE OPERE PUBBLICHE, DAGLI EVENTI ALLUVIONALI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO. A TAL FINE, LE REGIONI ADOTTANO E 
TRASMETTONO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ED AL 
COMITATO DI CUI ALL'ARTICOLO 2 I PIANI UNITARI DEGLI INTERVENTI 
ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL 
PRESENTE DECRETO. 11. I MUTUI VENGONO CONCESSI CON PROCEDURA 
ACCELERATA DAL DIRETTORE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI, ASSUMENDO I POTERI DEL CONSIGLIO, SULLA BASE DEL PIANO 
REGIONALE E DELLA DOMANDA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE. 
LE DETERMINE DI CONCESSIONE SARANNO COMUNICATE AL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO NELLA PRIMA ADUNANZA UTILE. 
12. DOPO LA CONCESSIONE PUÒ ESSERE ANTICIPATO, SU RICHIESTA DEL 
LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE, SINO AL 50 PER CENTO DEL MUTUO. 
LE SUCCESSIVE EROGAZIONI POTRANNO AVERE LUOGO DOPO IL 
PERFEZIONAMENTO DEGLI ATTI ISTRUTTORI IN BASE AI DOCUMENTI 
GIUSTIFICATIVI DI SPESA. 
13. GLI ORGANI COMPETENTI REGIONALI DOVRANNO VERIFICARE LA 
CONFORMITÀ DELL'OPERA REALIZZATA AL PIANO REGIONALE E 
TRASMETTERE ALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI IDONEA ATTESTAZIONE PER 
LA SOMMINISTRAZIONE A SALDO." L'ARTICOLO 12 È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 
"ART. 12. - 1. I SOGGETTI INTERESSATI ALLA CHIAMATA ALLE ARMI O AL 
SERVIZIO CIVILE RELATIVAMENTE AGLI ANNI 1994 E 1995, RESIDENTI NEI 
COMUNI INDIVIDUATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, ALLA 
DATA DEL 4 NOVEMBRE 1994, POSSONO PRESTARE, A DOMANDA, IL SERVIZIO 
MILITARE DI LEVA O IL SERVIZIO CIVILE, ANCHE SE GIÀ INCORPORATI ED IN 
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SERVIZIO, NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI RESIDENZA O DI PROVINCE 
CONTIGUE, PER ESSERE UTILIZZATI DA PARTE DEGLI UFFICI TECNICI DELLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, DELLE REGIONI O DEGLI ENTI LOCALI 
TERRITORIALI, PER COADIUVARE IL PERSONALE DI DETTI ENTI ED UFFICI 
NELLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DISPOSTI DAL PRESENTE 
DECRETO, OVVERO PER ESSERE UTILIZZATI, SE COADIUVANTI DI IMPRESA 
AGRICOLA, PER SPECIFICI INTERVENTI A FAVORE DEL SETTORE STESSO. LA 
QUALIFICA DI COADIUVANTE, DA DOCUMENTARE A NORMA DI LEGGE, 
DOVRÀ ESSERE STATA ACQUISITA IN DATA ANTECEDENTE AL 4 NOVEMBRE 
1994. 
2. COLORO CHE INTENDONO BENEFICIARE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL 
COMMA PRIMO DEVONO PRESENTARE DOMANDA, SE GIÀ ALLE ARMI O IN 
SERVIZIO CIVILE, AI RISPETTIVI COMANDI DI CORPO E, SE ANCORA DA 
INCORPORARE, AI DISTRETTI MILITARI DI APPARTENENZA. 
3. I COMANDI MILITARI INTERESSATI, D'ACCORDO CON I PREFETTI 
COMPETENTI PER TERRITORIO, DEFINIRANNO L'IMPIEGO DEI GIOVANI IN 
RELAZIONE ALLE ESIGENZE DEGLI ENTI ED UFFICI CITATI ED ALLE 
ATTITUDINI DEI GIOVANI STESSI. 
4. I PREFETTI, SU RICHIESTA MOTIVATA DEI SINDACI DEI COMUNI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, POSSONO RICHIEDERE L'INTERVENTO DI 
CONTINGENTI DI PERSONALE MILITARE SPECIALIZZATO PER GLI INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI DI PRIMA NECESSITÀ CONNESSI CON LA SICUREZZA 
DELLE POPOLAZIONI. 
5. GLI STESSI SOGGETTI DI CUI AL COMMA PRIMO, LE CUI FAMIGLIE 
ABBIANO SUBITO RILEVANTI DANNI, POSSONO INOLTRE, A DOMANDA, 
ESSERE DISPENSATI DAL SERVIZIO MILITARE DI LEVA O DAL SERVIZIO CIVILE 
E QUELLI ATTUALMENTE IN SERVIZIO POSSONO OTTENERE IL CONGEDO 
ANTICIPATO. 
6. IL MINISTERO DELLA DIFESA È TENUTO AD ATTIVARE CON PROCEDURA 
D'URGENZA LE CONVENZIONI RELATIVE AL SERVIZIO CIVILE PER GLI 
OBIETTORI DI COSCIENZA A FAVORE DEI COMUNI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, 
COMMA PRIMO, CHE ABBIANO GIÀ PRESENTATO O PRESENTINO DOMANDA, 
ED EFFETTUARE LE RELATIVE ASSEGNAZIONI." DOPO L'ARTICOLO 12, È 
INSERITO IL SEGUENTE: 
"ART. 12-BIS. - 1. AI SUPERSTITI DEI SOGGETTI DECEDUTI O DISPERSI IN 
CONSEGUENZA DEGLI EVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 SONO 
IMMEDIATAMENTE CORRISPOSTI L'ASSEGNO DI MORTE, LE RENDITE E LE 
ALTRE PRESTAZIONI PREVISTE DAL TESTO UNICO APPROVATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1965, N. 1124, 
PER I SUPERSTITI DEI LAVORATORI DECEDUTI PER INFORTUNIO SUL 
LAVORO O MALATTIA PROFESSIONALE; LE RENDITE AI SUPERSTITI SONO 
CALCOLATE SULLA BASE DEL MINIMALE RETRIBUTIVO DEL SETTORE 
INDUSTRIALE DI CUI AL TITOLO I DEL TESTO UNICO CITATO. AI CITTADINI 
RICONOSCIUTI TEMPORANEAMENTE INABILI IN CONSEGUENZA 
DELL'EVENTO CALAMITOSO DA MEDICI DIPENDENTI DA PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI È CORRISPOSTA IMMEDIATAMENTE L'INDENNITÀ 
GIORNALIERA PER INABILITÀ TEMPORANEA PER UN PERIODO NON 
SUPERIORE AI SEI MESI, CALCOLATA SULLA BASE DEL MINIMALE 
RETRIBUTIVO DEL SETTORE INDUSTRIALE, PROROGABILE PER ULTERIORI SEI 
MESI. RESTANO SALVI I DIRITTI ALLE MAGGIORI PRESTAZIONI PREVISTE DAL 
TESTO UNICO APPROVATO CON IL PREDETTO DECRETO N. 1124 DEL 1965. 
2. AI CITTADINI CHE PRESTANO ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO NEI COMUNI 
INDIVIDUATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, A DECORRERE 
DALLA DATA DEL 4 NOVEMBRE 1994, NEI CASI DI INCIDENTE O DI 
INFORTUNIO PER CAUSE INERENTI LA LORO ATTIVITÀ A FAVORE DELLE 
POPOLAZIONI COLPITE DALL'ALLUVIONE, È RICONOSCIUTO, IL 
TRATTAMENTO INFORTUNISTICO PREVISTO PER I LAVORATORI DIPENDENTI 
DELLA INDUSTRIA. È FATTO OBBLIGO A COLORO CHE PRESTANO OPERA DI 
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VOLONTARIATO DI COMUNICARE LA LORO PRESENZA AL SINDACO DEL 
COMUNE IN CUI INTENDONO PRESTARE LA LORO ATTIVITÀ. 
3. LE SUCCESSIONI DEI SOGGETTI DECEDUTI PER EFFETTO DEGLI EVENTI 
ALLUVIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, SONO ESENTI DALLE IMPOSTE DI 
SUCCESSIONE, DI TRASCRIZIONE E CATASTALE, DALL'IMPOSTA COMUNALE 
SULL'INCREMENTO DI VALORE DEGLI IMMOBILI, NONCHÉ DA OGNI ALTRA 
TASSA O DIRITTO. SONO, ALTRESÌ, ESENTI DALLA IMPOSTA ERARIALE DI 
TRASCRIZIONE PREVISTA DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1977, N. 952, DALLA 
IMPOSTA DI BOLLO, NONCHÉ DA OGNI COMPENSO, EMOLUMENTO O 
DIRITTO, PER LE FORMALITÀ DA ESEGUIRSI PRESSO IL PUBBLICO REGISTRO 
AUTOMOBILISTICO RELATIVAMENTE ALL'ACQUISTO, PER CAUSA DI MORTE, 
DI VEICOLI A MOTORE E LORO RIMORCHI SE IL DANTE CAUSA È DECEDUTO 
PER GLI STESSI EVENTI ALLUVIONALI. 
4. LE SPESE FUNEBRI SOSTENUTE DA PRIVATI PER IL DECESSO DI PERSONE 
APPARTENENTI ALLA PROPRIA FAMIGLIA AVVENUTO IN CONSEGUENZA 
DEGLI EVENTI ALLUVIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 SONO POSTE A CARICO 
DELL'ERARIO. A TAL FINE GLI INTERESSATI POSSONO RICHIEDERE AL 
PREFETTO TERRITORIALMENTE COMPETENTE IL RIMBORSO DELLE SPESE 
PREDETTE PREVIA ESIBIZIONE DI IDONEA DOCUMENTAZIONE. 
5. ALL'ONERE DERIVANTE DAL PRESENTE ARTICOLO, VALUTATO PER IL 1995 
IN 10 MILIARDI DI LIRE PER I COMMI PRIMO E SECONDO E IN 200 MILIONI DI 
LIRE PER I COMMI TERZO E QUARTO, SI PROVVEDE A CARICO DEL CAPITOLO 
6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO, ALL'UOPO 
PARZIALMENTE UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL 
MEDESIMO MINISTERO PER IL 1995." ALL'ARTICOLO 14, IL COMMA 
SECONDO È SOSTITUITO DAI SEGUENTI: 
"2. I VERSAMENTI DI SOMME DI DENARO A FINI DI LIBERALITÀ, PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI NECESSARI A FAR FRONTE AI DANNI 
DERIVANTI DAGLI EVENTI ALLUVIONALI DI CUI AL PRESENTE DECRETO, 
POSSONO ALTRESÌ ESSERE DESTINATI DA CHI LI EFFETTUA ALL'ENTRATA 
DEL BILANCIO DELLO STATO, PER ESSERE RIASSEGNATI, CON DECRETO DEL 
MINISTRO DEL TESORO, AL CAPITOLO ISTITUITO NELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, 
COMMA SECONDO, PRIMO PERIODO. L'UTILIZZO DELLE PREDETTE SOMME È 
RENDICONTATO DALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE COMPETENTI CON LE 
MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA SETTIMO. 
2-BIS. I VERSAMENTI DI SOMME DI DENARO EFFETTUATI AI FINI DI CUI AL 
COMMA PRIMO IN FAVORE DI AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE LOCALI O 
PRESSO DI ESSE AFFLUISCONO ALLE ENTRATE DI BILANCIO DEGLI ENTI 
LOCALI BENEFICIARI, CHE NE DANNO COMUNICAZIONE AL COMITATO DI 
CUI ALL'ARTICOLO 2 AI FINI DI UN MIGLIORE COORDINAMENTO DEGLI 
INTERVENTI." DOPO L'ARTICOLO 14, È INSERITO IL SEGUENTE: 
"ART. 14-BIS. - 1. SONO DEDUCIBILI DALLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
RELATIVA ALL'ANNO 1994 I VERSAMENTI A FAVORE DELLE FONDAZIONI, 
DELLE ASSOCIAZIONI E DEGLI ENTI INDIVIDUATI AI SENSI DEL COMMA 
SECONDO, EFFETTUATI, ANCHE ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE 
DECRETO, CON IL FINE DI PORTARE AIUTO ALLE POPOLAZIONI DEL NORD 
ITALIA COLPITE DALL'ALLUVIONE DELLA PRIMA DECADE DEL MESE DI 
NOVEMBRE 1994. 
2. LE FONDAZIONI, LE ASSOCIAZIONI E GLI ENTI DI CUI AL COMMA PRIMO 
SONO INDIVIDUATI CON DECRETI DEI PREFETTI DELLE PROVINCE 
INTERESSATE. AVVERSO L'EVENTUALE ESCLUSIONE DALL'ELENCO 
PREFETTIZIO È CONSENTITO RICORSO INAPPELLABILE AL MINISTRO 
DELL'INTERNO, NELLA QUALITÀ DI PRESIDENTE DEL COMITATO ISTITUITO 
DALL'ARTICOLO 2 DEL PRESENTE DECRETO. ECCEZIONALMENTE I 
PROVVEDIMENTI DEL PREFETTO E DEL MINISTRO DELL'INTERNO NON SONO 
SUSCETTIBILI DI SOSPENSIONE IN SEDE GIURISDIZIONALE AMMINISTRATIVA. 
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3. PER "POPOLAZIONI DEL NORD ITALIA" DI CUI AL COMMA PRIMO SI 
INTENDONO PERSONE FISICHE, PERSONE GIURIDICHE, SOCIETÀ DI 
PERSONE, ENTI PUBBLICI TERRITORIALI, ASSOCIAZIONI E, IN GENERALE, 
CHIUNQUE ABBIA SUBITO RILEVANTI DANNI A CAUSA DELL'ALLUVIONE 
DELLA PRIMA DECADE DEL MESE DI NOVEMBRE 1994. 
4. NON POSSONO ESSERE INSERITI NEI DECRETI DI CUI AL COMMA SECONDO 
LE FONDAZIONI, LE ASSOCIAZIONI O GLI ENTI CHE NON SIANO IN GRADO DI 
PROVARE DI AVER EROGATO ENTRO IL 10 DICEMBRE 1994 ALMENO PARTE 
DEI FONDI ALLE POPOLAZIONI ALLUVIONATE. 
5. ALLO ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO, 
PARI A COMPLESSIVE LIRE 30 MILIARDI PER IL 1995, SI PROVVEDE MEDIANTE 
UTILIZZO DI PARTE DELLA QUOTA DI PERTINENZA DELLO STATO DEL FONDO 
DI CUI ALL'ARTICOLO 47 DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1985, N. 222, CON 
RIFERIMENTO ALL'ANNO FINANZIARIO 1995." 2.RESTANO VALIDI GLI ATTI 
ED I PROVVEDIMENTI ADOTTATI E SONO FATTI SALVI GLI EFFETTI 
PRODOTTISI ED I RAPPORTI GIURIDICI SORTI SULLA BASE DEL DECRETO-
LEGGE 9 NOVEMBRE 1994, N. 624. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERITA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1170): PRESENTATO DAL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (BERLUSCONI) IL 24 NOVEMBRE 1994. ASSEGNATO 
ALLA TREDICESIMA COMMISSIONE (TERRITORIO E AMBIENTE), IN SEDE REFERENTE, IL 25 
NOVEMBRE 1994, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, SECONDA, QUINTA, SESTA, SETTIMA, 
OTTAVA, NONA, DECIMA, UNDICESIMA E DODICESIMA. ESAMINATO DALLA PRIMA COMMISSIONE 
(AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE CONSULTIVA, SULL'ESISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI 
COSTITUZIONALITÀ, IL 29 NOVEMBRE 1994. ESAMINATO DALLA TREDICESIMA COMMISSIONE IL 30 
NOVEMBRE 1994; 6, 7 E 12 DICEMBRE 1994. ESAMINATO IN AULA IL 12 DICEMBRE 1994 E 
APPROVATO IL 13 DICEMBRE 1994. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 1763): ASSEGNATO ALLA VIII 
COMMISSIONE (AMBIENTE E TERRITORIO), IN SEDE REFERENTE, IL 15 DICEMBRE 1994, CON 
PARERE DELLE COMMISSIONI, I, II, IV, V, VI, VII, IX, X, XI E XII. ESAMINATO DALLA I COMMISSIONE 
(AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE CONSULTIVA, SULL'ESISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI 
COSTITUZIONALITÀ, IL 15 DICEMBRE 1994. ESAMINATO DALLA VIII COMMISSIONE IL 21 DICEMBRE 
1994; 10 E 12 GENNAIO 1995. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 17 
GENNAIO 1995. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1170/B): ASSEGNATO ALLA TREDICESIMA 
COMMISSIONE (TERRITORIO E AMBIENTE), IN SEDE REFERENTE, IL 17 GENNAIO 1995, CON PARERI 
DELLE COMMISSIONI PRIMA, QUINTA E SESTA. ESAMINATO DALLA TREDICESIMA COMMISSIONE IL 
18 E 19 GENNAIO 1995. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 19 GENNAIO 1995.  

DATA A ROMA, ADDÌ 21 GENNAIO 1995 
SCALFARO 
DINI, PRESIDENTE CONSIGLIO DEI MINISTRI E MINISTRO DEL TESORO 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MANCUSO 

Pagina 11 di 11LEGGE del 21 GENNAIO 1995 n. 22


